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Allegati: Sentenza-della-Cassazione.pdf

Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 
Regione Abruzzo - servizio VIA 
 
Regione Abruzzo - presidenza 
 
Regione Abruzzo - servizio Parchi 
 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Teramo 
 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica - direzione Patrimonio Naturalistico  
 
Comune di Isola del Gran Sasso 
 
Carabinieri Forestali di Teramo 
 
Carabinieri Forestali - comando Parco Gran Sasso 
 
E p.c. 
 
Rcs Sport 
 
OGGETTO: illuminazione del Gran Sasso per il giro d'Italia - tutela paesaggistica D.lgs. 
42/2004 -  legge regionale 12/2005 - disturbo a fauna e flora per inquinamento luminoso - sentenza 
della Cassazione penale 9353/2020. 
 
In relazione alla proposta di illuminazione temporanea del Corno Grande in piena zona A del Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, in occasione del Giro d'Italia, oltre a quanto già 
precedentemente comunicato in relazione alla procedura di V.inc.A. (per gli enti che non l'hanno 
ricevuta la alleghiamo in fondo alla presente PEC), evidenziamo anche quanto segue. 
 
1)La proposta si pone in frontale contrasto con la legge regionale 12/2005 sulla riduzione 
dell'inquinamento luminoso, sia con l'impianto generale della norma sia con specifici punti (si 
vedano ad esempio i commi 5, 7 e 11 dell'articolo 5). 
I parchi nazionali sono addirittura aree particolarmente tutelate in tal senso (Art.7 comma 4). 
 
2)L'area è sottoposta a tutela paesaggistica e a maggior ragione un intervento così invasivo in un 
ambiente naturale, addirittura Zona A del Parco di tutela assoluta, si porrebbe in contrasto anche 
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con i principi e le norme di tutela del paesaggio di cui al D.lgs.42/2004 in quanto in radice neanche 
autorizzabile anche per le norme citate al punto 1 e al successivo punto 3. 
 
3) Recentemente la Cassazione Penale con la sentenza 9353/2020  ha chiarito in maniera 
inequivocabile che l'introduzione di forme di inquinamento luminoso e sonoro in un'area protetta 
costituisce un reato penale sulla base dei divieti di cui alla legge 394/1991. 
 
La sentenza (allegata), relativa peraltro a un semplice ristorante, per giunta in zona piuttosto 
antropizzata del Parco regionale di Migliarino San Rossore e neanche lontanamente paragonabile 
a una Zona A di alta montagna di un Parco nazionale come nel caso in questione (essendo quindi 
questa un'evidente aggravante circa le problematiche poste dall'iniziativa di cui qui si discute), alle 
pagine 10 e 11 illustra in maniera chiarissima gli impatti negativi su fauna e flora delle immissioni 
luminose, anche temporanee. 
 
La bibliografia e gli esempi citati dalla Corte di Cassazione, che smentiscono in maniera 
clamorosa quanto sostenuto dai tecnici impegnati nel cosiddetto "studio di incidenza" e danno 
pienamente ragione ai nostri rilievi tecnici, e il tenore della sentenza stessa dovrebbero porre la 
parola fine a qualsiasi discussione circa la compatibilità della proposta con le normative vigenti. 
 
Riservandoci di intervenire ulteriormente qualora malauguratamente si dovesse insistere 
nell'iniziativa, rimaniamo a completa disposizione per qualsiasi ulteriore delucidazione. 
 
Cordiali saluti 
Augusto De Sanctis 
Consigliere SOA onlus 
Via A De Nino 3 
65126 Pescara 
 
 
Al Ministero dell' Ambiente e della Sicurezza Energetica - direzione Patrimonio Naturalistico 
Alla Regione Abruzzo - servizio V.I.A. 
Al Comune di Isola del Gran Sasso 
 
OGGETTO: nulla osta del Parco - procedura di V.inc.A. - illuminazione temporanea del Corno Grande 
- legge 394/1991 - direttive "Uccelli" e "Habitat" - Convenzione di Bonn- periodo riproduttivo e di 
migrazione dell'avifauna - tutela di chirotteri e lepidotteri - divieto di disturbo 
 
In relazione alla procedura di V.Inc.A. in oggetto relativa alla proposta di illuminazione di rosa del 
Corno Grande del Gran Sasso in occasione del Giro d'Italia, si osserva quanto segue. 
 
1)I redattori addirittura ignorano l'esistenza delle Linee guida nazionali sulla V.inc.A. del 2019 e della 
relativa delibera di recepimento della Regione, visto che citano le linee guida regionali del 2002 (!). 
 
2)Ne consegue che, visti anche i cosiddetti "contenuti", la documentazione non rispetta le Linee 
guida. A mero titolo di esempio: a)non sono riportati dati aggiornati frutto di rilievi di campo sulle 
nidificazioni; b)non sono coinvolti specialisti dei vari settori, a partire da ornitologi aventi 
pubblicazioni scientifiche peer reviewed; c)non si riscontrano cartografie aggiornate (frutto del lavoro 
di campo) sulle varie specie;  
 
3)La stessa lettura dei cosiddetti "contenuti", generici e con aneddoti assolutamente privi di rilevanza 
ai fini della valutazione, evidenzia la scarsa conoscenza delle specie presenti nell'area. Basti pensare 
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che si esclude la nidificazione ad alta quota delle due specie di Gracchi, quando i censimenti svolti 
da decenni rilevano punti di nidificazione nell'area dei due corni. 
 
Per chiarezza, lo scrivente ha all'attivo diverse pubblicazioni scientifiche su riviste peer reviewed 
proprio sul Gracchio corallino, frutto di ricerche svolte anche nel Parco nazionale del Gran Sasso (a 
partire dal primo censimento svolto nel parco finanziato nel 1997 dall'Ente parco). 
 
4)Gli inizi di Maggio rappresentano un momento fondamentale per la riproduzione delle diverse 
specie presenti nell'area di intervento (Fringuello alpino; Sordone; Gracchio corallino; Gracchio 
alpino; Rondine montana). 
 
Introdurre un fattore di disturbo (come certificato da decine di pubblicazioni scientifiche, e.g. "The 
effect of light pollution and noise pollution on birds December 2023 Theoretical and Natural Science 
20(1):263-267)anche transitorio, in un momento così delicato, addirittura in zona A del Parco, per 
mere ragioni ludiche, sarebbe come minimo sconcertante ai fini delle finalità istitutive di un parco 
nazionale. 
 
5)Si aggiunga il notissimo effetto negativo dell'illuminazione notturna sui migratori (agli inizi di Maggio 
siamo in piena migrazione per diverse specie), che rischiano di essere disorientati e attirati in aree 
assolutamente inidonee e/o pericolose. 
 
6) L'illuminazione è un fattore altrettanto noto di disturbo di specie come i lepidotteri (con specie 
rarissime e addirittura endemiche presenti nell'area dei corni) e i chirotteri. 
 
7)La legge 394/1991 nonché le direttive comunitarie vietano esplicitamente il disturbo e la 
perturbazione delle specie nel periodo riproduttivo e in quello della migrazione; 
 
8) È oltremodo surreale che addirittura in zona A del parco si promuovano iniziative (per giunta di 
dubbio gusto, si veda il sacrosanto editoriale dell'Avvenire, giornale del vescovi, su questa idea di 
colorare di ross il Gran Sasso, pezzo quello sì illuminante...) in pieno contrasto con gli obiettivi della 
legge regionale 12/2005 sulla riduzione dell'inquinamento luminoso! 
 
In ultimo una considerazione di tipo culturale. 
 
Al Tour de France nel 2023 alla tappa del Puy de Dome fu imposto il divieto di accesso al pubblico 
negli ultimi 4 km dall'arrivo, ammiraglie del gruppo comprese. 
 
Questo perché si trattava di un arrivo in un'area protetta. 
 
L'organizzazione del Tour (non a caso uno degli eventi sportivi più importanti al mondo) sfruttò questa 
limitazione per presentare al mondo la propria sensibilità ambientale e addirittura la tappa è rimasta 
negli annali sportivi per l'atmosfera particolare dei corridori in corsa da soli nel silenzio. 
 
Crediamo che questo esempio basti per far comprendere quanto sia inopportuna questa bislacca 
proposta. 
 
Pertanto si chiede di rigettare la proposta sia in sede di V.inc.A. sia in sede di Nulla Osta del Parco  
 
Cordiali saluti 
Augusto De Sanctis 
Consigliere SOA onlus 
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